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		COMUNICATO STAMPA

Oltre 3.500 iscrizioni all’VIII edizione 
degli Stati Generali della Scuola Digitale 
[bookmark: _Hlk152076794]+ 40% di affluenza rispetto al 2022 con oltre 3.500 iscrizioni di docenti, dirigenti scolastici, educatori e studenti              
Bergamo, 28 novembre 2023 – Si è conclusa con successo l’edizione 2023 degli Stati Generali della Scuola Digitale, centrando l’obiettivo per cui era stata ideata: offrire una riflessione approfondita e costruttiva sul sistema scolastico italiano, fornendo spunti di dibattito ma anche soluzioni e idee per l’evoluzione dell’istruzione digitale in Italia. L’interesse per i temi trattati e il ricco palinsesto di ospiti di alto livello è stato premiato da un numero di iscrizioni senza precedenti: 3.500, con +40% di affluenza rispetto al 2022.
“Un’affluenza di pubblico così alta implica cha la scuola italiana ha bisogno di incontrarsi e di confrontarsi, poiché dopo i fondi del PNRR piovuti sulla scuola, essa ha ora necessità di punti di riferimento, di indicazioni chiare per intraprendere un reale percorso verso l’innovazione” dichiara Dianora Bardi, Presidente e Fondatrice dell’Associazione Impara Digitale e ideatrice della manifestazione. “In questi due intensi giorni di lavoro abbiamo dato concretezza a molte idee: incontrato le istituzioni scolastiche e gli esperti del settore per parlare delle criticità che l’istruzione sta vivendo ma anche per dare importanti indicazioni su come affrontare il futuro. Non a caso, infatti, il Ministero dell’Istruzione e del Merito si è confrontato in maniera diretta con docenti, studenti e genitori, non solo mettendosi in ascolto ma indicando anche i passi che dovrà compiere nei prossimi mesi per progettare il futuro della scuola digitale”.
Un futuro sempre più pervaso dalla trasformazione digitale e dall’integrazione delle tecnologie nella didattica, in particolare dall’intelligenza artificiale, che è diventata un elemento cruciale per l’istruzione moderna.
Come ha affermato il Sottosegretario Paola Frassinetti nel suo intervento, uno degli obiettivi del Ministero dell’Istruzione e del Merito sarà la formazione dei docenti affinché essi siano in grado di guidare gli studenti nei loro percorsi di crescita, in un ambito didattico in veloce trasformazione abilitato dalla tecnologia e all’intelligenza artificiale. Per questo è necessario fornire agli insegnanti le competenze necessarie affinché promuovano una didattica di qualità, coinvolgente e inclusiva, in linea con le necessità dei giovani che devono affrontare sfide e nuovi cambiamenti. A ciò si aggiunge la necessità per il Ministero di rendere questo percorso di trasformazione sempre più omogeneo in tutte le scuole, eliminando le differenze laddove la povertà educativa è più accentuata.
Se da un lato il PNRR ha fornito risorse importanti per tutto il sistema scolastico italiano, migliorando le infrastrutture e i servizi, dall’altro gli investimenti da parte degli istituti si sono concentrati sull’acquisto di attrezzature tecnologiche. In particolare, Gianna Barbieri, Direttore Generale Ministero dell’Istruzione e del Merito, ha mostrato che dal 2015 al 2022 sono stati messi a disposizione delle scuole italiane complessivamente 386 milioni di euro, di cui l’82% destinati all’acquisto di dispositivi e strumenti per la didattica digitale e/o per l’attrezzatura di spazi di apprendimento innovativi.
Uno degli aspetti più evidenti emerso da questa edizione è che la scuola italiana mostra di avere un potenziale digitale anche se per la sua piena realizzazione è necessario superare ancora diverse sfide come l’educazione all’uso dell’intelligenza artificiale affinché tutti gli attori coinvolti ne comprendano appieno il potenziale e possano sfruttarla al meglio, in modo più consapevole, soprattutto ai fini formativi. Per esempio, per la creazione di nuovi contenuti o per realizzare esperienze di apprendimento su misura in base alle singole esigenze e capacità degli studenti. Ma essa può diventare una preziosa alleata anche degli insegnanti per programmare le lezioni o idearle in modo nuovo, sviluppando i compiti in classe, automatizzando alcuni processi ed eliminando le inefficienze. 
Agli Stati Generali della Scuola Digitale si è parlato anche di lavoro, di nuove competenze e di nuove professioni che subiscono trasformazioni sempre più repentine tanto che il modello formativo basato sull’esecuzione in maniera standardizzata di task e piccoli obiettivi non è più sostenibile. Nel futuro prossimo il mondo del lavoro, grazie all’apporto della tecnologia e dell’IA, sarà sempre più focalizzato sullo sviluppo di attività cognitive, dove quelle ripetitive saranno automatizzate per lasciare il posto a un lavoro a ‘umanità aumentata’, sostenibile e inclusivo. Questo impone anche un cambiamento organizzativo e la necessità di abbandonare strutture ispirate alla cultura gerarchica. 
Il tema del lavoro  è strettamente correlato a quello della formazione e riguarda anche la necessità di preparare le giovani generazioni sugli aspetti scientifici e tecnologici che governano la società: senza conoscere i meccanismi e le logiche del digitale e quali sono le competenze imprenditoriali alla base della governance digitale ci si troverà di fronte a uno svantaggio competitivo e anche a una difficoltà a entrare nel mondo del lavoro. Importante insegnare ai ragazzi come cercare la fonte delle informazioni che utilizzano nella loro quotidianità. 
Agli Stati Generali della Scuola Digitale si è parlato molto dei diversi aspetti della formazione, a partire da quella relativa all’uso delle tecnologie, necessaria affinché sia gli studenti sia i docenti comprendano il funzionamento delle tecnologie che utilizzano, imparando come relazionarsi e capendo quali rischi corrono, diventando così anche consapevoli dell’uso che dei propri dati viene fatto. Su questo aspetto, la transizione digitale è una risorsa straordinaria perché mette a disposizione una quantità enorme di dati che, se adeguatamente analizzati, ci permettono di capire come gli studenti apprendono, le difficoltà che incontrano e quindi la possibilità di proporre percorsi personalizzati, prevedendo per quanto possibile il fenomeno dell’abbandono scolastico e permettendo quindi di agire affinché ciò non avvenga.

In Italia, la dispersione scolastica registra livelli ancora troppo alti: sono circa l’11% i ragazzi che abbandonano la scuola e circa l’8,5% coloro che la terminano senza competenze minime accettabili. Con circa il 20% dei giovani coinvolti dalla dispersione scolastica (1 su 5), il rischio di marginalità diventa fortissimo. Gli studi da tempo ci dicono che l’introduzione della tecnologia nella didattica può essere uno strumento potentissimo ma il primo effetto è che aumenta inevitabilmente le differenze tra gli studenti poiché coloro che hanno risorse, talento e capacità tenderanno ad accelerare rispetto a chi ne ha meno, aumentando così il divario ed esponendo questa tipologia di ragazzi al rischio. 
[bookmark: _Hlk151892024]L’uso della tecnologia e dei device porta con sé il tema del benessere digitale dei ragazzi, una questione importante in cui è necessario imparare a distinguere gli strumenti destinati all’apprendimento e allo sviluppo delle competenze digitali, da ciò che i social network e i servizi a essi connessi offrono. Qui la scuola e la famiglia giocano un ruolo fondamentale nella ricerca di un equilibrio e nello sviluppo di una responsabilità condivisa per il benessere digitale dei ragazzi e in particolare per indicare dei percorsi condivisi per avviare i giovani, in particolare i più piccoli, all’indipendenza digitale.
Nei due giorni dell’evento, l'ITI Marconi, istituto all'avanguardia di Dalmine, ha tenuto un laboratorio dedicato a studenti e docenti e diviso in tre moduli formativi: nel primo, dedicato ai tool di intelligenza artificiale, è stata fatta una panoramica dei principali servizi di IA; nel secondo è stata fatta una formazione verticale dedicata alle potenzialità e ai limiti di Chat GPT; nel terzo gli studenti tutor dell'ITI Marconi hanno mostrato ai loro coetanei il funzionamento di ClassMateRobot, un robot umanoide con intelligenza artificiale che viene usato a scuola, nella didattica di tutti i giorni. Questo progetto coinvolge soltanto 5 istituti in Italia, l'ITI Marconi è uno di questi.
In questo ampio ecosistema degli Stati Generali della Scuola Digitale non poteva mancare uno sguardo al tema dell’etica dove emerge la necessità di fare delle riflessioni molto attente sui bias che le tecnologie si portano dietro, soprattutto quando le utilizziamo per prendere decisioni. Da qui la necessità di lavorare con le aziende per spingerle a darci tecnologie potabili, che non si portino dietro questi bias difficili da scovare e gestire, pensando all’intelligenza artificiale in una maniera eticamente sostenibile.  
Il mondo che cambia a una velocità repentina travolge anche i giovani e le loro fragilità di cui bisogna occuparsi ed è per questo che c’è bisogno di un’alfabetizzazione emotiva degli adulti e non solo dei ragazzi. Le emozioni, i dolori, le frustrazioni dei ragazzi, vengono spesso vissute dagli adulti come un affronto. Oggi non basta ascoltare i figli, bisogna essere in grado di tollerare le emozioni disturbanti che attivano in noi. Anche per questo è necessario introdurre nell’ambito scolastico modalità educative personalizzate, capaci di accogliere le diverse esigenze degli studenti. In questo modo è possibile sottolineare la centralità della scuola come ambiente primario per la crescita e l’apprendimento. 
E da domani? “Come Associazione Impara Digitale stiamo raccogliendo i dati di tutte le ricerche e i questionari fatti a docenti e aziende fornitrici”, afferma Dianora Bardi. “Li riuniremo e analizzeremo in un nuovo progetto di ricerca per comprendere come sia possibile applicare l’intelligenza artificiale in modo efficace e consapevole nella didattica. Questo documento conterrà anche indicazioni di cosa la scuola italiana in questi mesi ha comprato e a che punto è del percorso di trasformazione digitale. A maggio prevediamo di avere i dati che presenteremo al Ministero dell’Istruzione e del Merito”.
La manifestazione ha avuto il supporto di C2 Group, CampuStore, Know K., Lenovo, MR Digital, Rekordata, T.S.A. (Sponsor Platinum).
Stati Generali della Scuola Digitale è stato organizzato dal Comune di Bergamo e dall’Associazione Impara Digitale, in collaborazione con la Direzione Generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale del Ministero dell’Istruzione e Merito, grazie al Protocollo d’Intesa siglato con l’Associazione Impara Digitale. 
Intesa Sanpaolo e Brembo sono stati partner della manifestazione attraverso il Comitato Bergamo Brescia 2023.
L’iniziativa aderisce a Repubblica Digitale.
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